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vece che lAflìftcnte nc è indcpefi- 
dente, come rapprefentantc il Prcn- 
cipe. D i maniera chc le il Curiale 
divenilTe Coniultote, laflìftenza, che 
«f un diritto di ìuperiorità, lì trova- 
rebbe cangiata in coniulta , che f ì  
la petfona foggetta all’ Inquilitore.
Il che farebbe gtan pregiudicio all’ 
Attinenza Secolare, che la Cotte di | 
Rom a vorrebbe abolire.

Quefta aflìftenza pugneva molto 
4 Paolo V. che aveva un deiio in- 
concettibile d’acctelcerc la potenza 
Ecclciuftica. Imperciò chc com e 1* 
jnquiikione e il nerbo piincip.de, e 

. la piima forza del Pontificato al di­
re ordinario di Paolo ìv .  era una 
cofa molto amara à Paolo V. che

Confi di °**ccva * c^c ^avevA f alt0 
Trenti.} Ptr mortificare la pre/unione de’ Se-
Hift. ¿ i colarU di vederci Veneziaumigliare 
l'interd. quella degii Eecleiìaftiri , e tenere 
^  Vcn' gl' Inquilicori nella dependenza de­

gli Ailìiknti. G iulio ii. Papa crede* 
va d'avere tanto più guadagnato col 
iuo contratto colla Republica di Ve­
nezia, quanto iem buya evideuteme*
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